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Il  presente  bollettino  riporta  alcuni  degli  aspetti  salienti  rilevati  durante  le  visite  di
monitoraggio effettuate nell’ultima settimana di marzo presso le aziende: Il Piccolo Principe di
Torrate di Chions (PN) e Pitton Andrea di Rivarotta di Rivignano Teor (UD). 

TRAPIANTI IN SERRA E PIENO CAMPO
In  coltura protetta si  sta procedendo al  trapianto di  solanacee e cucurbitacee.  Sono inoltre
iniziate le raccolte delle colture da foglia: spinaci, lattuga, bieta, cicoria, rucola e valeriana.

Colture da foglia in ambiente protetto.

Non  si  riscontrano,  complice  anche  il  clima  molto  asciutto,  particolari  problematiche
patologiche.  Considerata  la  notevole  inversione  termica  tra  giorno  e  notte,  è  conveniente
mantenere le coperture con il tessuto non tessuto (TNT), fin tanto che le temperature di primo
mattino non superino i 10°C. Per quanto riguarda l’irrigazione,  da effettuarsi subito dopo il
trapianto, i  volumi di  adacquamento devono essere contenuti  in  considerazione della  scarsa
superficie fogliare traspirante e del conseguente effetto di raffreddamento del suolo, condizione
che deprime l’emissione di nuove radici da parte delle piantine.
In pieno campo si iniziano ad eseguire i trapianti di cipolle, lattughe, cappucci, ecc. Anche in
questo caso, ad esclusione delle cipolle, è preferibile procedere all’installazione del TNT subito
dopo il trapianto al fine di proteggere le piantine dallo stress termico provocato dal passaggio
dal vivaio al campo aperto.

FRAGOLA
Le  osservazioni  riportate  riguardano  coltivazioni  di  fragola  effettuate  sotto  tunnel,  con
copertura installata a metà marzo. Precisiamo al riguardo che dal momento del trapianto, fine
luglio-inizio  agosto,  la  coltura  rimane  priva  di  copertura  fino  a  fine  inverno.  Le  basse
temperature, infatti, contribuiscono a limitare le forme svernanti dei principali fitofagi (uova,
giovani e adulti nel caso degli afidi e femmine adulte nel caso degli acari). Questa forma di
controllo stagionale riesce a ridurre efficacemente le pullulazioni in fase di fioritura e raccolta.
Il periodo autunno-invernale può venire sfruttato per l’allestimento della struttura portante del
tunnel, da realizzarsi preferibilmente in elementi tubolari metallici. La successiva installazione
del film plastico di copertura protegge le piante dall’acqua di precipitazione, condizione che,
nel  periodo  primaverile  può  protrarsi  anche  per  diversi  giorni.  In  questo  modo si  scongiura
l’insorgenza di marciumi da botrite a carico di fiori e frutti. La malattia è favorita da condizioni
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di prolungata bagnatura fogliare ed elevata umidità atmosferica.
Attualmente la coltura si trova in fase di accrescimento con emissione di nuovi germogli e foglie.
In questo stadio dello sviluppo vegetativo, si raccomanda di prestare attenzione allo stato idrico
del terreno assistendo le piante con opportune irrigazioni.
Si consiglia, per contenere lo sviluppo delle infestanti nell’interfila, di stendere uno strato di
paglia alto una decina di centimetri.

Stato della coltura e pacciamatura dell’interfila in paglia.

Relativamente alle colture monitorate si segnalano unicamente sporadiche presenze di afide per
le quali, considerata lo scarso numero, non si consiglia alcun intervento di contenimento.

PATATA
In ambiente protetto
La coltura, condotta su pacciamatura, si trova attualmente in fase di emergenza, con evidenti
differenze  nelle  tempistiche  legate  alla  diversa  precocità  delle  varietà  in  coltivazione.  È
preferibile  attendere  l’emissione  delle  prime  foglie  prima  di  effettuare  interventi  irrigui  in
quanto, in questa fase stagionale, l’acqua tende a raffreddare il terreno ritardando lo sviluppo
dei germogli che si originano dal tubero-seme.

In pieno campo
Terminate  le  operazioni  di  pre-germogliamento  con  presenza,  nei  tuberi-seme,  di  germogli
robusti  lunghi  0,5-1 cm,  è  possibile  procedere alla  semina in  campo.  Alcune aziende hanno
provveduto ad effettuare l’operazione prima della pioggia, per le altre si consiglia di procedere
non appena le condizioni del terreno lo consentono.

PIANTE MADRI DA SEME
Nelle aziende dove si auto selezionano le sementi di colture a ciclo biennale quali radicchi,
cipolle  e brassicacee è bene monitorare spesso lo stato idrico  delle  piante porta-seme e le
eventuali problematiche fitosanitarie.
Nel caso del broccolo di Bassano (ecotipo locale che botanicamente appartiene ai cavolfiori),
trattandosi di una popolazione ottenuta da selezione massale, è presente una notevole diversità
inter-varietale. Nelle visite di monitoraggio sono state infatti rilevate, contemporaneamente,
piante in fioritura accanto ad altre che si presentano ancora allo stato edibile.
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Pianta madre in fioritura. Pianta madre allo stato edibile.

Quelle che presentano boccioli in fase di apertura sono già attaccate dal meligete (Meligethes
aeneus).  Questo  coleottero  sverna  allo  stadio  di  adulto  tra  la  vegetazione  spontanea;  in
primavera, prima di riprodursi, si nutre esclusivamente di polline. Con la sua attività trofica,
finalizzata al prelievo del polline, pratica erosioni a carico dei bottoni fiorali provocandone la
cascola o la mancata fecondazione. Il possibile impiego di reti antinsetto a protezione delle
piante in fioritura, non è una tecnica efficace in quanto non consente l’accesso all’entomofauna
attiva  nel  processo  di  impollinazione.  Non rimane che controllare  gli  adulti  con del  piretro
naturale.

Meligete su fiore.

SOVESCI
I principali sovesci a ciclo autunno venino coltivati in precessione ai trapianti estivi, sono in fase
di  accrescimento.  La  scarsità  di  piogge  del  periodo  invernale  ha  determinato  uno  sviluppo
limitato; le precipitazioni  degli  ultimi giorni,  congiuntamente al rialzo termico atteso per la
prossima settimana, tuttavia favoriranno la produzione di nuovi tessuti.
Lo sviluppo degli apparati radicali appare nel complesso adeguato, con abbondante presenza di
noduli di azoto-fissazione nelle leguminose.
In una cover di favino coltivata in ambiente protetto, si evidenzia un limitato approfondimento
del fittone conseguente a condizioni di compattamento del terreno.
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Fittone di favino su terreno con buona struttura. Fittone di favino su terreno compattato.

L’agricoltore ha provveduto alla trinciatura del sovescio e alla distribuzione di un fertilizzante
pellettato  sopra  la  massa  trinciata,  che  verrà  incorporata  con  una  dischiera  dopodiché,
terminata la preparazione delle aiuole, si provvederà al trapianto di solanacee e cucurbitacee.

Cover crop di favino prima dell’interramento.
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